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DOSSIER A CURA DEL ñCOMITATO AMICI E PARENTI 

DEGLI ARRESTATI LIVORNESI PER I FATTI DI PISTOIAò 

Versione aggiornata al 27 Settembre 2010 

Premessa 

Da questo documento emergono i legami e le relazioni esistenti tra alcuni agenti della 

questura di Pistoia e i testimoni dellôaccusa del processo per i fatti di Casapound Pistoia 

dellô 11 Ottobre 2009. Più in generale, emergono legami tra agenti della Questura di 

Pistoia ed esponenti dellôestrema destra neofascista pistoiese, tra cui membri del Circolo 

Casapound ñAgog¯ò. 

In questo documento con il termine ñlegami e relazioniò si intende esclusivamente il tipo 

di rapporto personale che soggiace alla cosiddetta ñamiciziaò del social network 

Facebook. Eô presente anche il caso dellôñiscrizione virtualeò a un gruppo politico 

organizzato, che si concretizza nel diventare ñmembriò su Facebook di tale gruppo. Tali 

rapporti sono comunque di dominio pubblico e accessibili a chiunque, nonché supportati 

da foto e informazioni personali. Lôuso di dichiarazioni pubbliche di amicizia e iscrizione, 

seppur virtuali, indicano chiaramente lôesistenza di legami e rapporti reali (personali e 

ideologici) che trovano conferma nelle testimonianze di alcuni cittadini pistoiesi. 

Lôatto di ñamiciziaò e ñiscrizione a un gruppoò su Facebook, prevede necessariamente un 

rapporto biunivoco di consenso: per essere ñamiciò e ñmembriò si deve fare unôesplicita 

richiesta allôaltro soggetto, e questôultimo deve necessariamente accettarla perché sia 

valida. Lôòamiciziaò consente inoltre di poter chattare privatamente. 

 

Lôassistente capo ANDREA CAROBBI CORSO 

Lô assistente capo Andrea Carobbi Corso è il segretario provinciale del SAP (Sindacato 

Autonomo di Polizia) e la sua pagina personale di Facebook (con nome, cognome e 

foto), contiene una lista pubblica di ñamiciò, tra cui: CasaPound Agogè Pistoia, Casa 

Pound Italia, Adriano Tilgher (fondatore del gruppo terroristico di estrema destra 

ñAvanguardia Nazionaleò), Luca Romagnoli (segretario Movimento Sociale Fiamma 

Tricolore, negazionista dellôOlocausto). Nella sua lista degli amici Facebook troviamo 

anche Massimo Dessì, il militante di Casa Pound presente all'interno della sede di 

Pistoia l'11 Ottobre (il testimone-chiave di tutto il processo, costituitosi parte lesa civile).  

Non è possibile sapere se Andrea Carobbi Corso fosse presente in Questura la sera del 

fermo prolungato degli indagati, ma è noto che, successivamente, il 9 Novembre, giorno 

della seconda mandata di arresti, egli si recava a prelevare Marco Tonarelli1, 

procedendo -assieme ad altri- alla perquisizione della sua camera.  

                                                           
1 Nella precedente versione era stato scritto per errore  Yuri Bartolozzi  
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Carobbi scrive sui vari gruppi facebook cui è iscritto: sulla pagina del SAP, il sindacato di 

polizia di cui è segretario parlando con un iscritto lascia sottintendere le sue simpatie 

politiche: 

Marco: "Ah menomale pensavo ti fossi ancora nel SIULP, con Carella & C., insomma 

nei CARC della Questura. AHHAHA" 

Carobbi Corso: "seeee, mai stato nel siulp; poi figurati sei io........." 

Questa conversazione è datata 25 Ottobre 2009, quindi nel pieno delle indagini per i fatti 

di Pistoia  

 

Documentazione fotografica di pubblico dominio relativa a, amicizie, iscrizioni e 

manifestazioni pubbliche di simpatia e aderenza allôestrema destra neofascista: 
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Altri gruppi cui è stato  è ancora iscritto: 
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Quelli sopra sono alcuni dei gruppi neofascisti o razzisti cui è, o è stato iscritto, Andrea 

Carobbi Corso; altri sono stati omessi per non inserire troppe immagini. Da alcuni gruppi 

si è cancellato, ma Facebook mantiene traccia di tutti i movimenti degli account, i quali 

sono facilmente verificabili in ogni momento. 

Infine, Alessandro Tomasi, il consigliere comunale del PDL che era presente dentro il 

circolo Casapound durante i fatti, risulta amico su Facebook di Bardelli Carlo, un 

membro di Casapound Pistoia legato al presidente Lorenzo Berti. Tale Bardelli Carlo è 

anche amico su facebook di Andrea Carobbi Corso. Non sappiamo se Bardelli Carlo sia 

un agente di polizia o no. 
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Lôagente del SAP Sergio Giuliani Gusman 

Uno dei poliziotti che ha arrestato Marco Tonarelli, uno degli imputati pistoiesi, si chiama 

Sergio Giuliani Gusman, amministratore del SAP Pistoia (il sindacato autonomo di 

polizia), quindi legato a filo diretto con Andrea Carobbi Corso. 

Da notare poi come Diego Giuliani Gusman, parente (forse fratello) di Sergio Giuliani 

Gusman sia uno dei testimoni dellôaccusa, quello che dalla finestra del suo 

appartamento avrebbe seguito tutta la scena. Ricapitolando, un testimone dellôaccusa è 

imparentato con un poliziotto del SAP. 
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Lôamicizia su Facebook  di Sergio Giuliani Gusman con Andrea Carobbi Corso: 

 

 

Lôamicizia su Facebook di Sergio Giuliani Gusman e Diego Giuliani Gusman: 

 

 

Lôagente della DIGOS Giuseppe Cergnai 

 

Uno degli agenti della digos della Questura di Pistoia, lôunico presente su Facebook con 

il suo profilo (nome, cognome e foto), che ha condotto le operazioni e le indagini fin dal 

primo momento, e che ha seguito tutte le udienze del processo, è Giuseppe Cergnai, 

legato da amicizia con Silvia Dessì (probabilmente parente di Massimo Dessì). Cergnai 

è stato il primo, insieme ad altri due colleghi ad arrivare al Circolo di Casa Pound, e 

indirizzato da ñfonti confidenzialiò che non ha voluto rivelare, si ¯ diretto verso il Circolo 

Primo Maggio. 
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Lôassistente capo FRANCESCO TONARELLI 

Lôassistente capo Francesco Tonarelli non ¯ iscritto al SAP, ma risulta legato da amicizia 

ñvirtualeò a ñmembriò del Circolo Agogè Casapound e agli esponenti della destra 

istituzionale a loro vicini. Inoltre si notino le sue simpatie ideologiche da queste 

appartenenze ricavate da Facebook: 
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ALTRI POSSIBILI LEGAMI TRA CASAPOUND PISTOIA E LA QUESTURA 

Eô da verificare se Massimo Dessì (circolo Casapound Pistoia) risulti essere un 

collaboratore della Questura, come affermano diverse fonti della sua città natale, 

Quarrata, (in relazione a fatti connessi al mondo ultras). A tal proposito si segnala che 

tutte le indagini sono state indirizzate da subito verso il Circolo 1° Maggio in virtù delle 

dichiarazioni di una ñfonte confidenzialeò la cui identit¨ non ¯ mai stata formalmente 
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rivelata. Nella realtà dei fatti, Massimo Dessì al processo ha detto chiaramente di aver 

άǾƛǎǘƻ ǘƻǊƴŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƎƎǊŜǎǎƻǊƛ verso il Circolo Primo Maggioέ sede del Comitato antifascista 

San Lorenzo che più volte aveva promosso iniziative politico-culturali contro Casa Pound. 

9Ω ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ /ŀǎŀ tƻǳƴŘ ŝ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜŘŜǊŜ ƛƭ /ƛǊŎƻƭƻ tǊƛƳƻ aŀƎƎƛƻΦ  

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŎǊŜŀǘŀ ǇŜǊ ƎƛǳǎǘƛŦƛcare il 

fatto che le indagini erano andate in una sola direzione, e cioè a colpo sicuro verso il 

circolo 1° Maggio. 

Un altro poliziotto è sicuramente frequentatore di CasaPound Pistoia: capelli e pizzo 

rossi, visto più volte in abiti civili entrare nel circolo Agogè e frequentare in luoghi 

pubblici i militanti neofascisti pistoiesi. Eô stato spesso visto in servizio a pattugliare il 

quartiere soprattutto in prossimità di iniziative dei neofascisti. Il fatto è persino 

confermato dal Dessì in persona in un forum: 
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IL TESTIMONE DELLôACCUSA MARCO LUCARELLI 

Lucarelli, subito dopo i fatti, ha dichiarato a un operatore della stampa che ñnon aveva 

visto nullaò. Condotto in Questura, ha invece rilasciato testimonianze volte ad accusare i 

partecipanti allôassemblea del Circolo 1° Maggio. Successivamente alla loro 

testimonianza, il neofascista Massimo Dessì, che inizialmente aveva dichiarato in 

Questura di non essere in grado di riconoscere nessuno, ha rilasciato 2 giorni dopo una 

testimonianza dettagliata e particolareggiata (seppur non coerente). Al processo le 

testimonianze di Romondia e Lucarelli sono risultate totalmente contraddittorie e 

inattendibili. In udienza Marco Lucarelli ha detto che non è frequentatore del Circolo 

Agogè Casapound, ma è stato smentito dallôaltro testimone dellôaccusa (suo collega) 

che ha riferito che i figli di Lucarelli vanno a giocare a biliardino nel Circolo Agogè. 

Inoltre come si vede da questa foto, sul bancone della pizzeria di proprietà e dove lavora 

il Lucarelli è affisso il simbolo di Casapound 
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ALTRI FATTI EMERSI DURANTE LE INDAGINI DELLA POLIZIA 

1) La perquisizione dellôex circolo ARCI 1Á Maggio, dove si svolgeva lôassemblea 
regionale sullôincostituzionalit¨ delle ronde, ¯ stata eseguita senza mandato, 
appellandosi, in maniera estremamente inconsueta, allô ex art. 41 T.U.L.P.S. 
(Testo Unico di Pubblica Sicurezza R.D. 18 Giugno 1931), cioè la c.d. 
ñperquisizione dôurgenzaò.  Ha dato esito completamente negativo.  
A tal proposito si faccia riferimento a questo stralcio della ricostruzione pubblicata 
allôinterno del dossier di pubblico dominio ñCronaca di una rappresagliaò, e fornita 
da uno dei responsabili pistoiesi del circolo, Antonio Ginetti, individuato come 
referente dagli agenti: 
 
ñAlle ore 18.30 circa, al momento dellôincursione in massa di un numero 
inspiegabile di poliziotti, vengo preso dalla polizia  quale responsabile per il 
Comitato per la perquisizione che intendono svolgere. 
Mi accordo con un capitano (così penso, dal numero di stelle e di cui non  
conosco il nome, ma potrei in qualsiasi momento rintracciare) che afferma di 
essere il dirigente di questa operazione. Chiedo che la perquisizione venga  
effettuata da un numero congruo di agenti. Ci accordiamo su un numero di circa 
5-6 che si identificano, comunque sono tutti in divisa. Chiedo e ci accordiamo che 
tutti gli altri agenti non interessati alla perquisizione rimangano fuori dai locali, in 
modo da non intralciare e creare disagi. Per il Comitato, oltre al sottoscritto, 
rimangono altre 3-4 persone. Tutto procede tranquillo per una quindicina di minuti, 
con la minuziosa  ispezione di alcune stanze. In seguito sarò costretto ad invitare 
il capitano responsabile della perquisizione a chiedere ad alcuni agenti in 
borghese introdottisi nei locali ad uscire. Ad un primo invito questi lasciano il 
terreno. Non passa che pochi minuti e la  circostanza si ripete e questa volta ad 
introdursi nei locali sono un numero assai alto di agenti della Digos e 
verosimilmente anche di altre squadre. 
Si crea una situazione di vera e propria confusione dove un agente in borghese 
con una borsa a tracolla ñsospettaò si aggira per i locali. 
 
Ma è costretto ad uscire velocemente così come era entrato, presumo dopo che si 
è reso conto di non poter svolgere un qualche compito che gli era stato 
commissionato. ñ 
 
A tal proposito si riporta la seguente foto, scattata dal fotografo del Tirreno di 
Pistoia, forse collegata a questa affermazione: 
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2) I partecipanti allôassemblea vengono tutti regolarmente identificati, come 
dichiarato dallôispettore della digos Giuseppe Cergnai, nelle due ore precedenti 
alla perquisizione mediante la consegna dei documenti dôidentit¨. Ciononostante, 
verranno successivamente tradotti ugualmente tutti in Questura, dove rimarranno 
anche per 12 ore in qualità di persone informate sui fatti, e quindi non autorizzati 
ad essere assistiti da un avvocato. La legge prevede che la traduzione in 
Questura di persone non indagate, ma ad esempio soltanto informate sui 
fatti, possa svolgersi solamente nel caso in cui non sia possibile 
identificarle, o ci sia il rifiuto di dare le proprie generalità. In questo caso, 
tutti i presenti avevano fornito i documenti di identità agli agenti. In questo 
periodo saranno interrogati e soggetti a intercettazione ambientale senza 
ovviamente esserne a conoscenza. Ci risulta che la permanenza in Questura 
dovrebbe essere limitata alle esigenze di identificazione (che tra lôaltro erano gi¨ 
state evase) e dovrebbe essere il più possibile limitata nel tempo. 
Elisabetta Cipolli, una delle tre persone arrestate alla fine della nottata in 
Questura, viene interrogata per prima. La Cipolli ha modo di vedere chiaramente il 
proprio verbale di interrogatorio già scritto e stampato, e nota che finisce con la 
comunicazione di indagini a suo carico. Inspiegabilmente, la Cipolli viene 
rimandata nella stanza assieme agli altri fermati senza la consegna del verbale di 
interrogatorio. Successivamente chiederà spiegazioni, e le verranno date risposte 
evasive (ñdeve essere rifattoò e simili). Rester¨ 12 ore dentro la Questura, e alla 
fine sarà condotta al carcere di Sollicciano in stato di arresto senza alcun verbale 
dellôinterrogatorio reso. 
Lôesistenza di questo interrogatorio senza verbale trova riscontro nelle trascrizioni 
delle intercettazioni ambientali svolte dentro la Questura (allegate in fondo al 
presente documento). 

 

Fuori dal contesto dellôinterrogatorio formale, vengono inoltre rivolte domande di 
vario genere (anche attinenti ai fatti) ad altri imputati, come dichiarato da 
Alessandro Della Malva e da Alessandro Orfano. 
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Ad Alessandro Orfano, al momento dellôarresto, viene chiesto dallôagente 
Giuseppe Cergnai, sorridendo: ñCome mai lei ¯ cos³ tranquillo? Eô gi¨ stato cliente 
[riferendosi al carcere]?ò. Altre frasi: ñCos³ non ci venite pi½ a Pistoiaò e simili.  
Lôispettore a capo delle indagini, colui che comunica lôarresto a Orfano, 
successivamente gli chiede con insistenza se conosceva già da prima Antonio 
Ginetti (il responsabile del circolo ex Arci 1° maggio  dove si svolgeva la riunione), 
non rimanendo soddisfatto dalla risposta negativa. 

 

3) Mentre tutta lôassemblea sullôincostituzionalit¨ delle ronde viene tradotta in 
Questura (una quindicina persone) vengono effettuate perquisizioni personali in 
strada, il tutto sotto gli occhi di numerose persone, tra cui giornalisti, fotografi, 
passanti ecc. (come sospettano gli imputati, anche i testimoni spuntati 
successivamente potrebbero essere stati presenti). 
Tutto ciò è provato dalle numerose foto scattate dal fotografo del Tirreno di 
Pistoia: 
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4) Mentre i partecipanti allôassemblea contro le ronde permanevano tutti in stato di 
fermo da più testimoni (Buscioni, Ginetti, Capecchi) è stata notata una ragazza 
bionda dentro i locali della Questura che osservava le persone presenti e 
prendeva nota su un taccuino. 
Tale ragazza si chiama Stella Baldi, ed è la moglie di Alessandro Tomasi. Il 
Tomasi è il consigliere comunale del PDL legato ai neofascisti che si trovava 
dentro il circolo Casapound insieme a Dessì al momento dei fatti. Al contrario di 
Dessì, Tomasi ha dichiarato di non saper riconoscere nessuno, sia al PM che in 
aula. Tuttavia in molti sospettano che alcune persone siano state descritte dai 
testimoni grazie agli appunti della Baldi. 
 

 
 
 

5) Durante una delle prime udienze, prima che gli imputati fossero sottoposti a 

ricognizione formale durante il processo, sono stati messi per diverso tempo in una 

stanza assieme a numerosi poliziotti di Pistoia che successivamente sono stati scelti per 

lo pseudo-riconoscimento ñallôamericanaò. Mentre gli imputati attendevano la 

ricognizione formale, questi agenti presenti nella stanza osservavano gli imputati e 

scrivevano messaggi con i cellulari. Inoltre, uno dei due testimoni, il Romondia, è stato 

accompagnato in aula dagli agenti della DIGOS dopo che Massimo Dessì e Lucarelli 

avevano già fatto i loro riconoscimenti e dopo che tutti avevano visto come erano vestiti 

gli imputati. 

 
INFORMAZIONI DI CONTESTO 

 
Ricordiamo che nel 2001, dentro i locali della Questura di Pistoia, il figlio di Vannino 
Chiti, Marco Chiti, assieme ad alcuni amici albanesi, fu brutalmente picchiato e ferito 
seriamente da 3 agenti e da un buttafuori pluripregiudicato, i quali furono 
successivamente arrestati e condannati. 
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SCHEMA DEI LEGAMI TRA CASAPOUND PISTOIA E LA QUESTURA BASATO SU 

DICHIARAZIONI DI ISCRIZIONE E AMICIZIA (informazioni di pubblico dominio 

tratte da Facebook) 

 

 

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

 

 

Neofascisti  e 

membri  d i 

CasaPound 

Pistoia  

AGENTI DELLA 

QUESTURA DI 

PISTOIA  

ESPONENTI DEL 

CENTRODESTRA  

(A N , PDL,  ECC .)  

Massimo Dessì  

(parte lesa nel processo e 

presente al momento dei fatti) 

Luca Civinini  

Francesco 

Tonarelli  

(Assistente Capo) 

Andrea Carobbi 

Corso  

(Assistente Capo e 

Segretario SAP) 

Giuseppe 

Cergnai  

(DIGOS/Polizia) 

Alberto Costantini  

(Alleanza Nazionale e 

membro su face book di 

Casapound Pistoia) 

Nicola Barbarito  

(Consigliere comunale 

PDL) 

Carlo Bardelli  

(Consigliere Circ.le AN/PDL 

e membro su facebook di 

Casapound Pistoia) 

Silvia Dessì  

Probabile parente  

Massimo Dessì  
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA:  

 

  

 

 

 

 


